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1. Punto di partenza ed obiettivi 
 
 
Il piano paesaggistico del Comune di Predoi 
è stato approvato con D.P.G.P. 19 aprile 
1983, n. 135/V/81. L’elaborazione del piano 
è quindi avvenuta ca. 30 anni fa. Dato che 
nel frattempo si sono fortemente modificate 
le disposizioni generali, i criteri di pianifica-
zione, il piano urbanistico comunale, non-
ché le esigenze della tutela ambientale e 
del paesaggio è sembrato urgente rielabo-
rare il piano, seguendo anche i desideri del 
Comune. 
Inoltre, con l’approvazione del piano di set-
tore LEROP, “Linee guida natura e paesag-
gio in Alto Adige”, sono state stabilite nuove 
strategie d’attuazione per la conservazione 
e lo sviluppo ecologico del paesaggio alto-
atesino. Un particolare impulso per la riela-
borazione del piano paesaggistico è rappre-
sentato dalla necessaria ridefinizione delle 
zone di rispetto. 
 
Vincoli 
 
I vincoli paesaggistici vengono in parte 
alquanto modificati rispetto al piano paesag-
gistico del 1983, sia per quanto riguarda i 
confini che per le norme di tutela. 
Con l’individuazione di tre nuovi monumenti 
naturali e delle singole zone umide nonché 
la determinazione di disposizioni di tutela 
per una serie di elementi paesaggistici, 
come i cespugli di campo ed i corsi d’acqua, 
la tutela degli habitat dovrebbe trovare mag-
giore riconoscimento nel piano paesaggi-
stico rielaborato. Il piano paesaggistico rie-
laborato contiene alcune novità anche 
rispetto alle zone di tutela paesaggistica. 
Nelle zone di rispetto vige un divieto asso-
luto di costruzione; però non sussiste l’obbli-
go generale da parte dell’autorità provin-
ciale per la tutela del paesaggio di autoriz-
zare i progetti. 
Come già stabilito nell’articolo 6 della legge 
provinciale del 25 luglio 1970, n. 16 sono 

escluse dai vincoli paesaggistici le zone abi-
tative e produttive fornite di piano di attua-
zione approvato. A causa di varie modifiche 
al piano urbanistico comunale ed alla sua 
ultima rielaborazione, le zone per insedia-
menti ed infrastrutture sono sottoposte ad 
essenziali cambiamenti. Il piano paesaggi-
stico rielaborato dovrebbe tenere conto di 
questa situazione. 
Il piano paesaggistico del Comune di Predoi 
non interessa l’intero territorio comunale. 
L’intero settore montuoso al lato orografico 
sinistro della valle ed in parte anche quello 
sul lato orografico destro (dalla Forcella del 
Picco fino alla Cima Dreiecker) fanno parte 
del Parco naturale Vedrette di Ries-Aurina e 
pertanto non rientrano in questa proposta di 
vincolo. 
 
Sviluppo e cura paesaggistica 
 
Nel piano paesaggistico rielaborato è com-
pletamente nuovo il settore dello sviluppo e 
della cura del paesaggio. Oggi fanno parte 
di un rapporto sostenibile con la natura ed il 
paesaggio non solo i vincoli, ma anche la 
cura di preziosi paesaggi coltivati nonché 
misure di rivitalizzazione per aree paesaggi-
stiche impoverite. Assume un’importanza 
centrale l’accettazione di nuove tendenze 
degli sviluppi paesaggistici locali. Con l’ausi-
lio di linee guida per il paesaggio o di piani 
di sviluppo del paesaggio comunali possono 
essere denunciati sviluppi negativi e fissate 
misure atte a contrastarli. Ma è importante 
anche riconoscere e rafforzare tendenze 
positive. Le linee guida natura e paesaggio 
in Alto Adige analizzano profondamente la 
situazione paesaggistica dell’Alto Adige, 
propongono numerose misure atte a pilota-
re lo sviluppo paesaggistico e rappresenta-
no una base importante per il lavoro di tute-
la paesaggistica nel Comune. 
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2. Descrizione del territorio 
 
 
Il territorio comunale di Predoi comprende 
l'Alta Valle Aurina (dalla così detta Klamm in 
poi) ed è circondato da cime che superano i 
3.000 m ricoperte di ghiacciai. 
 
La caratteristica del clima comprende il tipo 
centroeuropeo-montano sino all'alpino. Le 
precipitazioni annue si aggirano a Casere 
attorno ai 1.235 mm, ed aumentano ulterior-
mente con la quota. La temperatura media 
è di 3,3°C. Il clima è quindi – corrispon-
dentemente all'altitudine – piuttosto rigido, 
in inverno vi sono abbondanti nevicate e 
spesso la valle è colpita da venti freddi. 
 
Dal punto di vista geologico la Valle Aurina 
fa parte delle Alpi centrali. Il versante oro-
grafico destro fa parte della zona centrale 
dei gneis. A sinistra in cima alla valle 
troviamo gli scisti inferiori che formano pure 
la maestosa cima dei Tre Signori. Verso sud 
seguono gli scisti superiori ricchi di minerali 
e metalli, i quali sono alla base della 
centenaria attività estrattiva. Le rocce delle 
formazioni degli scisti si differenziano dagli 
gneis anche perché contengono calcare. 
Negli impianti della vecchia miniera ancora 
esistenti nella Hörmangasse è stato allestito 
nel frattempo un museo delle miniere ed 
anche le varie altre strutture della miniera 
vengono mantenute per motivi museali. 
 
A causa dell' altitudine i versanti inferiori 
sono coperti da peccete e lariceti montani e 
subalpini. Il pino cembro si incontra solo 
sporadicamente. La stragrande parte del 
territorio comunale si estende sopra il limite 
del bosco (abbassato dall’alpicoltura a ca. 
1.800 – 2.000 m s.l.m.) ed è ricoperto da 
arbusti nani e prati alpini. Sui pendii a nord 
si trovano principalmente il rododendro 
ferrugineo (Rhododendron ferrugineum) e 
popolamenti di mirtillo nero (Vaccinium myr-
tillus), mentre sui versanti esposti a sud la 
specie arbustiva nana più diffusa è il brugo 
(Calluna vulgaris). Nei pascoli alti predo- 

mina il nardo (Nardus stricta). Il limite supe-
riore della vegetazione arbustiva che segna 
il passaggio alle praterie alpine è a circa 
2.200 - 2.300 m di altitudine. A seconda 
della roccia madre crescono differenti 
associazioni vegetali. Su substrato siliceo si 
sviluppano i curvuleti (Carex curvula). Dove 
sono presenti calcescisti vi è invece una 
ricchezza di specie molto maggiore. Oltre ai 
curvuleti crescono anche associazioni di 
specie basifile, quali gli elineti (Elyna 
myosuroides) e i festuceti (Festuca viola-
cea). Un manto nevoso e ghiacciai ricopro-
no le cime che superano i 3.000 m. 
La vegetazione ripariale lungo il torrente 
Aurino e anche lungo i tratti inferiori dei suoi 
affluenti è composta prevalentemente da 
ontani bianchi e betulle. 
 
 

 
 
A “Hörmanngasse” - tra Predoi e Casere – si 
trovano ancora le rovine di un’antica miniera di 
rame; qui sorge oggi il Museo delle miniere. 
 
 
La quinta di monti ammantati di ghiaccio è 
uno dei principali tratti distintivi di Predoi. 
Ben visibile da tutta la Valle Aurina e svet-
tante sul paesaggio è il Picco dei Tre 
Signori (3.498 m), la cima più alta della 
vallata. 
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L'attività agricola è limitata lungo una stretta 
fascia del fondovalle sino a Pratomagno. Di 
particolare importanza è l'alpeggio. Mentre 
l'inizio della valle è caratterizzato da un 
insediamento a maso sparsi, più in alto 
lungo la strada si snodano diversi gruppi di 
case tipo Weiler, interrotti da prati intatti. I 
centri più importanti sono Predoi e Casere. 
L’insediamento tipo Weiler spesso trae ori-
gine dall'insediamento delle famiglie dei 
minatori. Molte case rappresentano un patri-
monio architettonico ed arricchimento del 
quadro paesaggistico-insediativo degno di 
tutela. Nell'attività edilizia, va tenuto parti-
colare cura nell'utilizzazione di materiali edili 
adatti lavorati in tecniche adatte per la 
conservazione della ricca identità paesaggi-
stica della Valle Aurina. 
Purtroppo l'attività edilizia degli ultimi decen-
ni è caratterizzata da certi fenomeni di 
dispersione edilizia. Lungo la strada princi-
pale della vallata nuovi edifici sono stati 
piazzati nel paesaggio senza alcun criterio. 
Una continuazione di questi fenomeni 
senz'altro contribuirebbe ad una ulteriore 
perdita dell' identità paesaggistica di Predoi. 
La stessa località principale di Predoi non 
dovrebbe svilupparsi ulteriormente lungo la 
strada, per evitare che diventi un insedia-
mento lineare su un’arteria stradale. 
 
Segue un elenco di edifici degni di tutela, 
che rivestono particolare interesse storico-
culturale e/o sono di notevole pregio pae-
saggistico (in parte soggetti a tutela dei beni 
culturali): 
 
- Maso Lenzer 
- Möserer 
- Keil 
- Maso Krahbichl 
- Altoforno, miniera e galerie, Schiener-

haus 
- Brugger 
- Notdorf 
- Verweser 
- Neuhaus 
- Baumann 
- Maso Ebner 
- Molino Auer 
- Jaggiler 
- Maso Lechn 

- Oberschulhaus 
- Unterschulhaus 
- Chiesa e cimitero 
- Widum 
- Alt Widum 
- Schmalzhaus 
- Innerbichl 
- Maso Niederwieser 
- Maso Waldner 
- Mastiler 
- Maso Steger 
- Molino Steger 
 
 

 
 
Nei pressi della chiesa parrocchiale di Predoi si 
trova un bell’insieme di edifici (chiesa e cimitero, 
maso Lechn, Oberschulhaus, Unterschulhaus, 
Widum, Alt Widum, Schmalzhaus). 
 
 
A Predoi lo sfruttamento delle acque per la 
produzione di energia elettrica è già relati-
vamente intenso. Oltre ad esserci un’ele-
vata concentrazione di piccole derivazioni a 
scopi idrolettrici, lungo il torrente Aurino 
sono stati anche installati alcuni impianti di 
medie dimensioni. Le centrali funzionanti in 
serie lungo l’Aurino hanno un notevole 
impatto su questo bel torrente ricco 
d’acqua. Ogni singola opera di presa deter-
mina infatti un’interruzione della continuità 
del flusso d’acqua. Inoltre, la diminuzione 
della portata d’acqua nei tratti derivati, gli 
interventi di sistemazione e il restringimento 
del corso del torrente in alcuni tratti compor-
tano nel complesso una netta limitazione 
della sua funzione ecologica. 
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A parte gli interventi idroelettrici, a Predoi la 
struttura paesaggistica ed insediativa è 
comunque rimasta quella originaria. Si 
incontra per lo più un paesaggio culturale 

relativamente intatto, il quale, assieme 
all’affascinante scenario montuoso, rende 
Predoi uno dei comuni di montagna più belli 
e meglio conservati del Alto Adige. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Il mondo dei ghiacciai a Predoi: il Picco dei Tre Signori (3.498 m) e il Pizzo Rosso (3.495 m) sono le cime 
più alte dell’intera Valle Aurina. 
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3. Misure di tutela 
 
 
Zone di interesse paesaggistico  
 
L’intero territorio comunale escluse le zone 
abitative e produttive fornite di piano di 
attuazione approvato ai sensi dell’articolo 6, 
comma 3 della legge provinciale n. 16/1970 
viene definito come zona di interesse pae-
saggistico. Sono quindi comprese in tale 
categoria di tutela anche tutte le zone 
d’insediamenti e di infrastrutture non fornite 
di piano d’attuazione. In generale, per ga-
rantire a queste superfici uno sviluppo 
sostenibile sono sufficienti gli strumenti 
urbanistici nonché la legislazione vigente in 
materia forestale. L’autorizzazione di tutela 
paesaggistica, di regola, viene concessa dal 
sindaco. 
 
 

 
 
Paesaggio rurale intatto tra Casere e Santo 
Spirito. 
 
Di particolare importanza sono i terreni 
agricoli . Con i masi caratteristici, edificati 
secondo tipiche tecniche di costruzione 
locali, sono una componente importante 
della tipologia paesaggistica esistente. Rap-
presentano un paesaggio modificato per 
mano dell’uomo nel corso del tempo e sono 
espressione della tradizione storico-cultura-
le della zona. L’individuazione come zona di 
interesse paesaggistico persegue l’obiettivo 
di garantire – senza limitare l’attività agri-

cola – un inserimento armonico delle costru-
zioni ammesse ed un loro adattamento alla 
struttura paesaggistica ed insediativa esi-
stente. 
 
 
Altri importanti ambiti di interesse paesaggi-
stico sono il bosco , i boschi ripariali , i 
prati e pascoli alberati , le zone umide , il 
verde alpino,  i pascoli , le zone rocciose  
ed i ghiacciai  nonché le acque . Sono di 
particolare importanza dal punto di vista 
della tutela paesaggistica ed ambientale, sia 
come fattore determinante per la protezione 
ed il microclima, sia perché formano un 
habitat ideale per tutta una serie di specie 
animali tipiche e sono parte integrante fon-
damentale della struttura della zona, del suo 
equilibrio ecologico e della sua funzione 
ricreativa. 
 
 
Le formazioni boschive  coprono una gran-
de parte del territorio comunale. L’utilizzo 
dei boschi è sufficientemente regolamentato 
dalla legge forestale e viene controllato dal 
corpo forestale; in più le aree boschive col-
locate in aree ripide assumono una funzione 
protettiva importante. I boschi rivestono 
notevole importanza ecologica, dato che, in 
un ambiente con un’urbanizzazione cre-
scente costituiscono delle superfici di com-
pensazione naturale che rappresentano del-
le aree di ritiro per la fauna ed offrono 
anche agli uomini possibilità di svago e 
ricreazione. In questo senso nella gestione 
forestale bisognerá favorire un’elevata 
varietà compositiva sia nello strato arboreo 
che in quello erbaceo-arbustivo. 
 
Sopra la fascia boschiva si estende la zona 
di verde alpino . Mentre nella fascia alpina 
le comunità prative e arbustive sono chiara-
mente d’origine naturale, nella fascia mon-
tana e subalpina prati a sfalcio e pascoli, 
che arricchiscono il quadro paesaggistico e 
contribuiscono con una propria vegetazione 
e fauna all’aumento della diversità ecolo-
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gica, sono da ricondurre alle secolari attività 
dell’uomo. A seguito dell’intensificazione 
nella gestione delle malghe e dei prati a 
sfalcio e ad interventi di razionalizzazione, 
oggi, questa ricchezza ecologica risulta 
minacciata. In genere nei punti più favore-
voli, con interventi di bonifica e concima-
zione, viene intensificata la gestione, men-
tre le superfici meno favorevoli vengono 
spesso abbandonate. La conseguenza è 
per lo più la perdita delle praterie ad utilizzo 
estensivo come i prati magri o quelli da 
strame, molto attrattivi sotto l’aspetto pae-
saggistico e dall’alto valore ecologico. 
 
Anche le zone a pascolo  delle medie e 
basse quote rientrano in questa categoria: 
molte superfici a pascolo purtroppo sono 
state eliminate negli ultimi decenni a causa 
di intensificazione oppure abbandono della 
gestione. Proprio per questo è importante il 
preservare delle restanti superfici pascolive. 
Situate in mezzo a zone agricole intensa-
mente utilizzate esse offrono un ultimo rifu-
gio per una serie di animali e piante (tra gli 
uccelli per esempio dopo la scomparsa 
delle zona a pascolo le specie che nidifi-
cano al suolo hanno problemi a trovare 
idonei luoghi da cova). 
 
Anche se l’utilizzo della regione rocciosa  e 
dei ghiacciai è molto ridotto, queste aree 
danno una forte impronta al paesaggio. Le 
cime delle montagne, i dirupi e le pareti 
delle gole, le formazioni geologiche nonché 
i conoidi detritici sono spesso visibili da 
lontano e caratterizzano il quadro paesaggi-
stico della nostra provincia. Anche se appa-
rentemente ostili a qualsiasi forma di vita, 
albergano spesso habitat naturali intatti ed 
interessanti. Al posto di una grande ricchez-
za specifica ospitano una serie di specialisti 
che si sono adattati alle difficili condizioni di 
vita nelle crepe delle rocce o sulle falde 
detritiche. 
 
Le acque  caratterizzano in vari modi il 
quadro paesaggistico e costituiscono un 
arricchimento ecologico per le aree circo-
stanti. Torrenti, fiumi e fossi attraversano i 
boschi e strutturano il paesaggio culturale, 
arricchendo l’ambiente con la vegetazione 
riparia. Laghi, laghetti e stagni offrono pre-
ziose nicchie ecologiche e rappresentano 

spesso gioielli paesaggistici, molto ambiti 
come mete per la ricreazione e le attività di 
tempo libero. In questo senso le superficie 
acquatiche assumono un’alta rilevanza eco-
logico-paesaggistica, nella quale la qualità 
dell’acqua, la conformazione e il percorso 
dell’alveo nonchè il suo inserimento nel 
paesaggio rivestono una particolare impor-
tanza. 
 

 
 
Il corso intatto del tratto superiore dell’Aurino 
dietro a Santo Spirito/Heilig Geist. 
 
Anche le superfici definite a livello cartogra-
fico come prati e pascoli alberati  rientrano 
nella categoria Zone di interesse paesaggi-
stico. Nel Comune di Predoi non si contano 
zone prative più estese di larice. Spazi 
angusti, prati e pascoli alberati a larice o ad 
altre specie arboree si possono incontrare 
soprattutto lungo il margine superiore dei 
boschi, ma anche, sebbene isolati, nelle 
zone più in basso, in località marginali a 
coltivazione estensiva. 
La rada presenza di alberi non comporta 
solo un arricchimento per il quadro paesag-
gistico, variandolo, ma protegge questi ter-
reni anche dall’inaridimento: migliora il 
microclima riparandolo dai venti, impedisce 
la dispersione della neve, chiude con 
l’apparato radicale profondo degli alberi il 
ciclo delle sostanze nutritive e filtra un po’ i 
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raggi del sole. Ne conseguono migliori con-
dizioni di crescita per l’erba. 
Fondamentalmente l’utilizzazione forestale 
deve essere limitata alla crescita naturale e 
si deve provvedere alla rinnovazione degli 
alberi. Laddove si denota una certa prepon-
deranza dell’ abete rosso, questo dovrebbe 
essere tagliato più degli altri alberi. Infatti, 
l’abete rosso può soppiantare le altre specie 
arboree e provocare oltre ad un’uniforma-
zione del quadro paesaggistico anche danni 
considerevoli all’utilizzazione agricola. Co-
me albero a radici superficiali influisce su 
un’area piuttosto estesa sulla crescita 
dell’erba, perde aghi più difficilmente 
decomponibili e produce più ombra. 
Si deve rinunciare ad asportare le ceppaie, 
in quanto il rilievo mosso del terreno è una 
caratteristica di queste superfici alberate e 
proprio i punti con i ceppi sono interessanti 
per la rinnovazione degli alberi. 
 
Anche le zone umide  sono segnate nella 
cartografia. Nelle stazioni più basse man-
cano completamente i siti umidi. Ma anche il 
piano alpino in genere nella Valle Aurina è 
piuttosto povero di zone paludose. A causa 
della geomorfologia esistente (strette valli 
laterali con pendici ripide e pochi settori pia-
neggianti ben delimitati) nel Comune di 
Predoi non si incontrano grandi zone umide 
collegate fra loro. Tanto più importanti 
appaiono le singole zone umide ancora 
esistenti. Oltre il Wiesermoos, il Wieser-
Werfer-Moor e il Grubbachmoos - i siti umidi 
più ampi e belli che nel piano paesaggistico 
rielaborato vengono previsti come biotopo o 
monumento naturale – si trovano ancora 
alcune piccole torbiere basse nell’area 
alpina. 
Le zone umide rivestono molteplici funzioni 
di ecologia paesaggistica. Esse arricchi-
scono il paesaggio, ma rappresentano so-
prattutto degli habitat preziosissimi per 
molte specie vegetali ed animali minacciate. 
Va citata anche la loro importanza per 
l’equilibrio idrico grazie alla loro funzione di 
serbatoio. Per questo motivo tutte le zone 
umide, anche se non sono appositamente 
vincolate come biotopo o monumento natu-
rale, sono degne di essere conservate e 
non possono essere prosciugate. 

Zone di rispetto paesaggistiche 
 
Con l’individuazione di zone di rispetto si 
persegue l’obiettivo di conservare nel 
miglior modo possibile i settori particolar-
mente caratteristici e preziosi per il quadro 
paesaggistico ed insediativo del Comune di 
Predoi. Si tratta dei dintorni di edifici di 
grande valore storico-culturale che carat-
terizzano il paesaggio, di strutture del pae-
saggio particolarmente in vista o di estese 
zone di prati verdi completamente intatti 
attorno agli insediamenti, da cui si può 
godere una bellissima vista e la cui intatta 
tipologia rappresenta un elemento prezioso 
della struttura paesaggistica ed insediativa 
esistente. 
 

 
 
Le aree agricole pressoché inedificate intorno al 
paese di Predoi sono un elemento che 
contraddistingue il paesaggio rurale. 
 
Anche se, generalmente, negli ultimi decen-
ni l’attività edilizia fu molto vivace, tali aree 
verdi molto importanti per il quadro pae-
saggistico in gran parte sono rimaste intatte 
e inedificate, anche grazie al fatto che fin 
dal 1983 sono vincolate come zone di 
rispetto. Queste zone di tutela paesaggisti-
ca già esistenti vengono quindi inserite, con 
alcune correzioni di confine, nel piano pae-
saggistico rielaborato quali zone di rispetto. 
Nel fondovalle alcune singole aree sono 
previste anche come nuove zone di rispetto. 
In tal modo si intende porre un argine alla 
dispersione urbanistica che comincia a deli-
nearsi. Proprio nel stretto fondovalle di 
Predoi tutte le aree verdi inedificate ancora 
presenti sono di particolare importanza e 
degne di tutela. 
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Le zone di rispetto comprendono le seguen-
ti aree: 
 
- Per i versanti prativi più esposti sopra 

ai masi  Götschhof e Wassererhof  è 
prevista una nuova zona di rispetto che 
si estenderà fino al confine del territorio 
comunale, dove si collegherà ad una 
zona di rispetto del Comune di Valle 
Aurina. 
 

- Il dosso esposto a monte del torrente 
Aurino presso il maso Brucher  già 
oggi è individuato come zona di rispetto 
Pure tra Samer e Walder  si trova ancora 
un intatto cuneo verde che separa i due 
insediamenti sparsi costituendo contem-
poraneamente un importante elemento 
strutturale per il paesaggio. Viene propo-
sto come nuova zona di rispetto. 
 

- La zona di rispetto nei pressi dell’Inner-
pichlerhof  – che è un eccellente esem-
pio di maso imponente e isolato compo-
sto da più edifici – verrà ampliata e andrà 
ad includere altri prati ben visibili, sia a 
est che a ovest. Nell’area protetta verrà 
inglobata anche la bella costruzione dello 
Stegerhof, un maso sottoposto a tutela 
dei beni culturali. 

 
- All’ingresso del paese di Predoi  si 

apre un’ampia distesa di prati inedifi-
cati . Nelle immediate vicinanze dell’abi-
tato la zona di rispetto esistente verrà 
lievemente ridotta. 

 
- I versanti pratosi al margine set-

tentrionale di Predoi e di Canova  
(tradizionale insediamento dei minatori), 
e con essi pure i dintorni della chiesa 
parrocchiale di Predoi in posizione 
ben esposta  nonché alcuni caratteristici 
fabbricati tradizionali, già oggi sono pro-
tetti in gran parte. Nel piano paesaggi-
stico rielaborato due zone di tutela già 
esistenti vengono unite tra di loro. 

 

 
 
I prati intatti a nord di Predoi e Canova 
caratterizzano in modo particolare i dintorni 
del capoluogo comunale. 
 

- Di un particolare valore paesaggistico è 
l’amena conca pratosa presso l'ex-
miniera assieme alla scoscesa collina 
esposta  ed alle rovine del vecchio alto-
forno. 
 

 
 
Il maso Bruggerhof si trova ai margini di una 
suggestiva conca prativa nelle vicinanze 
dell’antica miniera. 
 
La zona di rispetto ora verrà estesa 
anche al cuneo verde  - così importante 
per il tessuto agricolo - che si trova sulla 
sponda orografica sinistra dell’Aurino 
tra la frazione di Canova e la miniera . 
 

- Poco prima di Casere fra torrente 
Aurino e strada di accesso s'innalza 
una collina ricoperta di prati  particolar-
mente in vista, formando una caratteri-
stica paesaggistica della zona. 
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- Una zona di tutela riguarda i prati pia-
neggianti i quali dal margine dell'abi-
tato di Casere si estendono fino a 
Pratomagno  e che segnano la fine 
dell'abitato offrendo un'impressionante 
visuale sull' anfiteatro dell'alta valle. I 
prati pianeggianti contrastano i modo 
particolare con i monti che s'innalzano ad 
ambe i lati. Vengono tutelati mediante 
questa zona di rispetto pure il gioiello 
architettonico della chiesetta di S. Spirito 
nonché un tratto dell' antica via dei Tauri, 
che vi si snoda attraverso i prati fra muri 
a secco ed è stata arredata nel 1981 con 
un calvario lavorato in legno. 

 
Attraverso l’individuazione come zone di 
rispetto queste superfici dovrebbero 
essere possibilmente risparmiate da 
un’eccessiva opera d’edificazione e 
d’allacciamento di cavi. Nelle zone di 
rispetto vige un divieto assoluto di 
costruzione di nuovi edifici all’aperto. A 
differenza del piano paesaggistico pre-

cedente, per i progetti di fabbricati o per 
le opere ammesse, non è più previsto un 
obbligo generale di autorizzazione pae-
saggistica rilasciato dall’autorità provin-
ciale competente.  
 
In queste zone di tutela paesaggistica, la 
coltivazione dei campi (inclusi i cambi col-
turali) non è sottoposta ad ulteriori limita-
zioni ed anche i lavori di miglioria, la costru-
zione di strade ed altro non sono vietati, per 
cui restano valide le relative disposizioni di 
legge. 
Le aree di tutela proposte sono in gran 
parte preziosi fondi coltivati, per cui questa 
misura protettiva è molto importante per 
l’agricoltura. Effettivamente, l’edificazione e 
disgregazione di queste aree coltivate rap-
presenterebbe una perdita inestimabile per 
l’agricoltura. Attraverso l’individuazione di 
queste aree quale zona di rispetto viene 
sottolineata la priorità dell’utilizzazione agri-
cola rispetto ad altri tipi di utilizzazione. 

 

 
 

L’area tra Casere e Santo Spirito ha una particolare attrattiva paesaggistica ed è molto frequentata da 
escursionisti, sportivi e gitanti. 
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Biotopi 
 
I due biotopi già tutelati (D.P.G.P. 17 giugno 
1992, n. 282/V/79), il biotopo Wiesermoos  
e il biotopo Torbiera Wieser-Werfer , ven-
gono riconfermati nel piano paesaggistico 
rielaborato e le relative disposizioni di tutela 
vanno adeguate agli ultimi sviluppi della 
pianificazione paesaggistica. La delimitazio-
ne di entrambi i biotopi rimane pressoché 
identica. 
 
 
Biotopo Wiesermoos  
 
La torbiera "Wiesermoos" è situata tra la 
malga Wieser e la malga Waldner ad una 
quota di 1.990 m s.l.m. Gran parte di essa 
presenta le caratteristiche di una torbiera 
alta. Si tratta quindi di una delle torbiere alte 
a quota più elevata in Alto Adige. 
 

 
 
Date le sue caratteristiche tipiche di torbiera alta 
il biotopo Wiesermoos è una delle aree umide di 
Predoi di maggior pregio. 
 
Nella maggior parte la torbiera è coperta da 
un mugheto che si estende anche sui pendii 
asciutti. Nella fitocenosi Pino mugo-Sphag-
netum dominano il pino mugo (Pinus mugo), 
varie specie dei sfagni (Sphagnum nemo-
reum, Sphagnum russowii, Sphagnum 
magellanicum) e l'erioforo guainato (Erio-
phorium vaginatum). Inoltre sono presenti 
alcuni arbusti nani, come la moretta palustre 
(Empetrum nigrum), il mirtillo falso (Vacci-
nium gaultherioides), il mirtillo nero (Vacci-
nium myrtillus). 

Dove il pino mugo è assente, la vegetazione 
ne risente ancora dell’intenso pascolo effet-
tuato nel passato e si riscontra la tipica 
associazione delle torbiere in erosione, 
l'Eriophoro-Trichophoretum caespitosi. Oltre 
al tricoforo cespuglioso (Trichophorum 
caespitosum) si trovano la carice a pochi 
fiori (Carex pauciflora), la carice limosa 
(Carex limosa), l'erioforo guainato (Eriopho-
rum vaginatum) ed i muschi Gymnocolea 
inflata, Sphagnum nemoreum. 
Sui cuscinetti intatti di sfagni (Sphagnetum 
magellanici et rubelli) sono riscontrabili fra 
l'altro la rara andromeda (Andromeda polifo-
lia), il mirtillo palustre (Vaccinium micro-
carpum) e la drosera (Drosera). 
La torbiera viene alimentata da un ruscello 
ed alcuni rigagnoli. Lungo il ruscello, il quale 
attraversa a meandri la torbiera, si incontra 
in alcuni punti una vegetazione tipica delle 
torbiere basse. Nel vecchio letto del rivo 
cresce la carice rigonfia (Carex rostrata). I 
rigagnoli sono costeggiati da piante che 
fungono da indicatori dei terreni ricchi di 
minerali, per esempio la tajola comune 
(Tofieldia calyculata). 
Il pascolo eccessivo nel passato ha causato 
dei fenomeni d'erosione nella torbiera. Le 
fitocenosi delicate degli sfagni e con esse 
l'andromeda, il mirtillo palustre e la drosera 
sono particolarmente minacciate dal calpe-
stio del bestiame e vengono in questo  
caso sostituite dal concorrente tricoforo 
cespuglioso. 
 
 
Biotopo Torbiera Wieser-Werfer 
 
La Torbiera Wieser-Werfer si trova ad una 
quota di 2.060 m s.l.m. a nord di Casere. Il 
Rio del Termine attraversa questa torbiera 
bassa nella sua intera lunghezza con 
meandri molto ben sviluppati che tagliano la 
torbiera fino al sottosuolo minerale. La 
profondità massima di torba è 1,30 m. 
In parti già interrate del vecchio letto torren-
tizio cresce la carice rigonfia (Carex rostra-
ta). Nella torbiera dominano il tricoforo 
cespuglioso (Trichophorum caespitosum) e 
la carice nera (Carex nigra). Inoltre cresco-
no qui l'erioforo a foglie strette e quello 
guainato (Eriophorum angustifolium e Erio-
phorum vaginatum), la giunchina a cinque 
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fiori (Eleocharis quinqueflora) e diverse 
carici. Nella parte a nord-ovest ci sono alcu-
ni cumuli con sfagni. A causa del pascolo la 
torbiera in parte ha assunto il carattere di un 
prato umido. 

Questa torbiera é unica e degna di prote-
zione soprattutto dal punto di vista paesag-
gistico e per il meandro ottimamente svilup-
pato. 

 
 
 
 
 

 
 
 

Il Rio del Termine attraversa in suggestivi meandri il suolo paludoso della Torbiera Wieser-Werfer. 
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Monumenti naturali 
 
Il monumento naturale Lago Waldner  già 
oggi tutelato viene riconfermato nel piano 
paesaggistico rielaborato. Si tratta di un 
lago alpino relativamente grande, annidato 
a 2.338 m di altitudine direttamente ai piedi 
del Monte Fumo. 
 

 
 
Il Lago Waldner e sullo sfondo il Monte Fumo 
(3.251 m). 
 
Vengono proposti inoltre tre nuovi monu-
menti naturali: 
 
- Un altro lago di montagna, il Lago Not-

feld , anch’esso situato in posizione sug-
gestiva dal punto di vista paesaggistico, 
presenta i presupposti per l’individuazio-
ne come monumento naturale. Trovan-
dosi in una zona ove l’acqua scarseggia 
è importante garantire un’afflusso 
d’acqua sufficiente onde poter impedire 
l’asciugarsi del lago in periodi di siccità. 
 

 
 
Il lago Notfeldsee, adagiato al centro delle 
praterie alpine. 

- L’abete rosso a forma pendula presso 
il vivaio forestale  per la particolare 
forma della sua chioma e da considerare 
particolarmente degno di tutela. 

 

 
 
L’abete rosso a forma pendula presso il 
vivaio forestale. 

 
- Una zona umida relativamente estesa 

(circa 4 ha) si trova a Grubbach tra la 
malga Ortner e la malga Großbach, a 
circa 1.950 m di altitudine, il così detto 
Grubbachmoos . Sul pianoro a quote 
inferiori si trova una tipica torbiera bassa, 
mentre sulle coste scoscese si estende 
un’area umida con suoli minerali. La 
zona umida è percorsa da diversi piccoli 
corsi d’acqua, anche meandriformi, che 
nascono in parte proprio qui e che più in 
basso confluiscono nel Rio di Holzer. 
Inoltre si possono anche trovare alcune 
grandi pozze di fango in cui probabilmen-
te vanno a rotolarsi cervi. L’area umida è 
colonizzata quasi interamente da un 
cariceto (Carex sp.); in molti punti vi 
crescono anche varie specie di erioforo 
(Eriophorum sp.). Tipici di queste aree 
paludose al limitare del bosco sono infine 
anche l’abete rosso e il larice in forma 
nana. In considerazione della sua note-
vole estensione e delle sue caratteri-
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stiche botaniche e idrologiche, questa 
zona umida appare dunque degna di 
tutela, anche se si sono potuti riscontare 
lievi danni da calpestio dovuti all’attività 
del pascolo.Si fa presente che nei monu-
menti naturali sussiste fondamentalmen-
te la possibilità per i proprietari terrieri 
che rinunciano volontàriamente al pasco-
lo sulle loro superfici o su parti di esse di 
ottenere una compensazione finanziaria, 
in forma di un premio incentivante per la 
cura ed il mantenimento del paesaggio. 
Le spese per la recinzione delle superfici 
su cui si rinuncia al pascolo vengono 
assunte dall’Amministrazione provinciale. 

 

 
 
Il Grubbachmoos è una zona umida estrema-
mente eterogenea. 

 
 
Elementi strutturali paesaggi-
stici 
 
Tutte le vie lastricate  (ed i resti di esse 
anche se non sono registrati nella carto-
grafia), i muri a secco , ma anche gli argini 
in pietrame , i cespuglieti  ed i boschetti  
sono tutelati, perché abbelliscono il pae-
saggio coltivato ed offrono un habitat ad un 
gran numero di specie animali e vegetali. 
 
Il tratto della storica via dei Tauri fra Casere 
e Pratomagno viene tutelato per la loro par-
ticolare importanza etnologica nonchè pae-
saggistica e appositamente segnato nella 
cartografia. 
 

 
 
Un elemento di notevole valore storico-culturale 
è l’antico “Tauernweg” (via Tauri) – ancora 
ampiamente lastricato e fiancheggiato da muri a 
secco. 
 
I fossi di bonifica  e i corsi dei torrenti , dal 
punto di vista della tutela naturale, rivestono 
una particolare importanza come habitat 
acquatici. Rappresentano importanti corridoi 
naturali. Soprattutto nelle zone più forte-
mente antropizzate la loro funzione ecolo-
gica è comunque in gran parte danneggiata 
in modo rilevante (a causa della cementi-
ficazione, il restringimento, il raddrizzamen-
to, l’inquinamento idrico e le derivazioni 
d’acqua) e con ciò anche una flora e una 
fauna che sono legate a queste stazioni. 
Per gli anfibi, ma anche per altre specie 
animali in pericolo di estinzione, questi fossi 
possono rappresentare dei rifugi preziosis-
simi. Da non trascurare, infine, gli  uccelli 
acquatici, che soprattutto durante il periodo 
della nidificazione e della cova sono molto 
sensibili ai disturbi. E’ importante anche la 
presenza di una vegetazione ripariale intatta 
e spontanea che è parte integrante di 
qualsiasi corso d’acqua. Per questi motivi 
tutti i corsi d’acqua ed i fossi di bonifica – 
anche se si tratta di brevi tratti che non 
compaiono nella cartografia – non possono 
essere interrati o incanalati. 
 
Spesso i recinti  rappresentano degli ele-
menti importanti del paesaggio culturale 
modellato dall’uomo. È comunque impor-
tante utilizzare forme di recinzioni tipiche del 
luogo e rinunciare al filo spinato. Altrimenti 
le recinzioni vengono percepite come ele-
menti di disturbo nel paesaggio. 
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Tutela degli alberi e verde 
urbano 
 
Al patrimonio arboreo ed, in generale, al 
verde delle zone abitate  spettano funzioni 
molto importanti. Lo spazio occupato dagli 
insediamenti umani aumenta continuamente 
e di conseguenza si accresce la necessità 
di lasciare alla natura il suo spazio anche in 
tali aree. Le aree verdi rappresentano un 
habitat naturale per numerose specie vege-
tali e animali e contribuiscono quindi alla 
conservazione della biodiversità. Altre fun-
zioni importanti del verde sono la protezione 
dal vento e dai rumori, nonché il conteni-
mento del livello di inquinamento (polvere e 
sostanze nocive). Ogni macchia di verde 
urbano rappresenta anche terreno non 
impermeabilizzato e quindi contribuisce a 
salvaguardare il livello della falda  freatica 
ed a diminuire il deflusso superficiale 
dell’acqua piovana. Anche l’abitato viene 
caratterizzato decisamente dal verde esi-
stente, ed in particolare gli alberi ad alto 
fusto saltano agli occhi. Il verde nelle zone 
abitate, in generale, influenza in modo 
sostanziale la qualità della vita dell’uomo ivi 
residente, tra i cui bisogni c’è anche un 
certo contatto con la natura. 
 
 
Per tali motivi il verde è da trattare con la 
necessaria precauzione. L’autorizzazione al 
taglio di alberi all’interno del centro edificato 
è rilasciato dal sindaco (ai sensi della legge 
provinciale  per  la  tutela del   paesaggio 
l.p. 16/1970 e del relativo regolamento di 
esecuzione), mentre quella relativa agli 
alberi al di fuori del centro edificato è 
rilasciata dall’autorità forestale (ai sensi 
dell’ordinamento forestale l.p. 21/1996). Per 
migliorare ulteriormente le attività di tutela 
degli alberi e di gestione del verde, soprat-
tutto in ambito insediativo, il comune può 
stabilire delle regolamentazioni più severe 
(regolamenti comunali del verde, apposite 
disposizioni nel regolamento edilizio comu-
nale). 
 
 

Limitazioni al traffico di veicoli a 
motore  
 
La maestosa valle a monte di Casere è fra 
le più frequentate mete alpine della provin-
cia. Proprio il tratto pianeggiante Casere-
Pratomagno-Fonte alla Roccia offrirebbe 
però anche a turisti senza esperienza di 
montagna e anziani un indisturbato godi-
mento del panorama di cime e ghiacciai. 
Inoltre a Fonte alla Roccia ci troviamo già 
nell’area tutelata del parco naturale. 
Il piano paesaggistico del Comune di Predoi 
approvato nel 1983 prevedeva già un 
divieto di transito ai margini orientali dell’abi-
tato di Casere. Nonostante le vigenti restri-
zioni alla circolazione, in estate si verifica 
sempre una congestione del traffico pres-
soché insostenibile. Per preservare meglio 
la zona dagli inutili disagi derivanti dall’inqui-
namento acustico e dallo smog causati dai 
veicoli in transito, ed evitare disturbi e 
problemi con escursionisti e ciclisti, è oppor-
tuno introdurre una nuova regolamenta-
zione per l’uso straordinario della strada 
interdetta al traffico. Questa regolamenta-
zione verrà adottata dal Comune. 
 
 
Zone di tutela archeologica 
 
Le zone di tutela archeologica vengono 
registrate a livello cartografico secondo le 
indicazioni della Ripartizione beni culturali, 
cui competono anche le autorizzazioni di 
scavo. Si tratta di quattro zone: una si trova 
sul Piprikopf (a sudovest di Predoi) e le altre 
tre nelle adiacenze del Lago Waldner. Nel 
territorio di Predoi sono stati effettuati 
reperti archeologici di vari periodi storici, 
soprattutto della protostoria (ulteriori infor-
mazioni sulle zone archeologiche: Ufficio 
Beni archeologici, ArchaeoBrowser). 
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Nuova delimitazione del Parco 
naturale Vedrette di Ries-Aurina 
 
Il Parco naturale Vedrette di Ries-Aurina è 
stato individuato nel 1988 (D.P.G.P. 28 set-
tembre 1988, n. 212/V/81) ed è stato 
ampliato nel 1994 (D.P.G.P. 13 dicembre 
1994, n. 335/28/3). Con la rielaborazione 

del piano paesaggistico del Comune di 
Predoi il confine del parco naturale viene 
inserito nella documentazione cartografica 
più recente, utilizzata per la predisposizione 
del piano e viene adattato meglio alle linee 
di confine già presenti nel paesaggio 
(sentieri, rii, margini di bosco). 

 
 
 
 
 

 
 
 
La Malga Schüttalalm, situata in posizione particolarmente amena, si trova nel Parco naturale Vedrette di 
Ries-Aurina; sullo sfondo si erge l’imponente Picco dei Tre Signori. 
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4. Sviluppo e cura del paesaggio 
 
 
I vincoli paesaggistici non 
bastano 
 
Il presente piano rappresenta quasi esclu-
sivamente uno strumento di tutela per sin-
gole zone e per certe specie animali e vege-
tali, per oggetti naturali e culturali ecc. Ma 
non basta solo tutelare. Il paesaggio è 
sottoposto ad uno continuo sviluppo che va 
pilotato. Soprattutto gli ambiti della cura e 
della valorizzazione del paesaggio (elimina-
zione di deficit di ecologia del paesaggio, 
rinaturazioni) hanno bisogno di ulteriori stru-
menti. Ciò riguarda sia il paesaggio colti-
vato, che l’area insediativa. Sono queste 
misure di tutela attiva del paesaggio, per le 
quali è particolarmente richiesta l’iniziativa 
delle autorità locali o degli agricoltori ed ha 
poco senso che queste misure vengano 
disposte dall’alto (come formalmente acca-
de nel caso delle misure di tutela). 
 
 
Progetto di sviluppo paesaggi-
stico per il Comune 
 
L’elaborazione delle linee guida natura e 
paesaggio o del progetto di sviluppo pae-
saggistico rende possibile la partecipazione 
attiva del Comune allo sviluppo paesaggi-
stico. Anche l’inventario paesaggistico, il 
regolamento del verde urbano, il piano di 
gestione del verde per le aree insediative o 
il programma per la gestione del paesaggio 
culturale contribuiscono ad un migliora-
mento del lavoro di tutela della natura e del 
paesaggio all’interno del Comune. Infine, 
essendo state ampliate le competenze deci-
sorie del Comune, nelle amministrazioni 
locali è richiesta una maggiore competenza 
tecnica. Per la tutela della natura e del 
paesaggio il Comune rappresenta un ambi-
to di attività molto interessante: da una par-
te vi si formano importanti decisioni defini-
tive e preliminari su tutti i progetti, dall’altra 
lo stretto contatto con la popolazione facilita 

l’accettazione dei progetti da parte della 
popolazione stessa. 
 
 
Partecipazione dei cittadini e 
informazione 
 
Per la realizzazione di misure di cura del 
paesaggio è molto importante la partecipa-
zione dei cittadini. Uno sviluppo sostenibile 
del paesaggio può riuscire solo se le misure 
previste vengono sorrette dalla popolazione. 
Perciò è importante che, sia nella predispo-
sizione che nella realizzazione di un piano 
paesaggistico vengano coinvolti, anche tra-
mite gruppi di lavoro, tutti i fruitori del terri-
torio, al fine di eliminare possibili conflitti di 
utilizzo. Nell’ambito della tutela della natura 
è importante anche l’informazione generale 
e le delucidazioni, dato che l’uomo rispetta 
e tutela solo ciò che conosce! 
 

 
 
Importanti aree d’interazione fra gli utilizzatori 
del territorio e la tutela del paesaggio (fonte: 
Linee guida natura e paesaggio in Alto Adige) 
 
 
Misure di promozione 
 
Un ulteriore strumento per la cura del 
paesaggio è rappresentato dalle misure di 
promozione. La Provincia autonoma di 
Bolzano, tramite il regolamento CE 
1698/2005, elargisce premi per la cura del  
paesaggio a favore di un’agricoltura  
ecocompatibile . Così esistono premi per la 
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lavorazione e la cura di prati di montagna 
ricchi di specie, di prati magri, di prati 
alberati di larici, di castagneti, per i cespugli 
nonchè per la rinuncia al pascolo nelle 
torbiere e nei boschi ripariali, a condizione 
che essi sono individuati come biotopo o 
come monumento naturale. In collabora-
zione con l’autorità forestale, il Comune può 
intervenire, affinché ci si avvalga in modo 
maggiore di questi incentivi. 
Inoltre, sono previsti anche contributi per 
la conservazione e la cura di elementi  
paesaggistici,  quali i tetti in scandole e in 
paglia, i recinti tradizionali, i muri a secco 
nonché ulteriori testimonianze di architettura 
contadina. Rientrano in questo ambito altre 
misure di tutela del paesaggio (ad es. 
l’eliminazione di recinti di ferro, la posa 
sotterranea degli impianti a cielo aperto, la 
creazione di stagni di anfibi, la rinaturazione 
dei corsi d’acqua precedentemente regi-
mentati ecc.) nonché progetti di didattica 
ecologica. 
 
 
Linee guida natura e paesaggio 
in Alto Adige 
 
Le Linee guida natura e paesaggio in Alto 
Adige – il piano di settore LEROP nell’ambi-
to della natura e del paesaggio – conten-
gono direttive generali e strategie di attua-
zione per la salvaguardia a lungo termine 
del paesaggio altoatesino quale spazio 
naturale, di vita ed economico. La sola 
autorità di tutela del paesaggio non riesce a 
raggiungere questo obiettivo. Si deve riusci-
re a coinvolgere in questo compito tutti i 
settori che fruiscono del paesaggio (agri-
coltura, attività forestale, idrologia, turismo, 
tempo libero e ricreazione, urbanistica). 
Suddetto piano analizza ampiamente i punti 
di contatto fra i vari fruitori del paesaggio, i 
possibili potenziali di conflitto come anche 
gli interessi comuni. Inoltre, nelle linee guida 
natura e paesaggio in Alto Adige sono 
rappresentati gli strumenti e le strategie di 
tutela della natura e del paesaggio. 
 

Il piano di settore fornisce anche una 
rappresentazione del paesaggio altoatesino 
in varie fasce paesaggistiche; per ciascuna 
di esse ne vengono descritti l’importanza 
per la tutela della natura, i rispettivi problemi 
e conflitti, le finalità di utilizzo, le finalità di 
tutela risp. di rappresentazione e le misure 
necessarie. Perciò, per il lavoro quotidiano 
di tutela della natura e del paesaggio 
all’interno dei comuni, proprio questa parte 
del piano di settore può rappresentare un 
ausilio interessante. 
 

 
 
 
Secondo le Linee guida natura e paesaggio 
in Alto Adige il territorio comunale di Predoi 
va attribuito a quattro fasce paesaggistiche. 
In seguito vengono elencate queste quattro 
fasce con le misure di gestione previste dal 
piano di settore, tese verso un’attiva tutela 
del paesaggio: 
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a) Fascia paesaggistica – Insedia-
menti 

 
Provvedimenti: 
 

·  evitare la dispersione degli insediamenti; 
·  realizzazione corretta delle case (integrazione 

nel paesaggio e negli insiemi esistenti, scelta 
del materiale, utilizzo dell’ acqua piovana, evi-
tare di sigillare il terreno, infiltrazione delle 
acque piovane ecc.); 

·  mantenimento e creazione di aree verdi (fra 
cui anche rinverdimenti di tetti e facciate) e 
cura del verde secondo criteri di naturalità; 

·  mantenimento degli elementi ecologici degli 
insediamenti e loro collegamento con il terri-
torio circostante attraverso siepi, viali ecc., 

·  piani ecologici di attuazione e di recupero, 
·  predisposizione di piani di gestione del verde; 
·  elaborazione di un regolamento del verde 

urbano; 
·  sviluppo della rete di percorsi pedonali e delle 

piste ciclabili; 
·  creazione di zone ricreative attraenti. 

 
b) Fascia paesaggistica – Zone agri-

cole di montagna 
 
Provvedimenti: 
 

·  mantenimento delle forme colturali tradizionali 
e adattamento graduale della concentrazione 
del bestiame; 

·  riduzione del grado di intensità tramite incen-
tivi con premi per il mantenimento e la cura 
del paesaggio; 

·  sovvenzioni per il mantenimento e la cura di 
elementi paesaggistici (siepi, muri a secco, 
argini in pietrame, siepi, ecc.); 

·  eliminazione degli incentivi per modifiche del 
terreno, eliminazione di elementi strutturali 
rilevanti per il paesaggio, prosciugamento di 
siti umidi, irrigazione di siti aridi; 

·  verifica degli incentivi alla costruzione di allac-
ciamenti viari; 

·  disciplina del pascolo boschivo in base alle 
caratteristiche dei siti; 

·  tutela idrica (sistemazione ecologica dei rii, 
rivitalizzazione, regolamento sull’utilizzo del 
liquame, zone di tutela idrica ecc.); 

·  determinazione paesaggisticamente compati-
bile della capacità ricettiva delle strutture turi-
stiche; 

·  predisposizione di inventari paesaggistici e di 
piani per la valorizzazione del paesaggio rura-
le. 

 

c) Fascia paesaggistica  – Bosco 
 
Provvedimenti: 
 

·  mantenimento delle associazioni di bosco 
come obiettivo generale e individuazione di 
zone di tutela per boschi rappresentativi; 

·  estromissione di zone sensibili per la tutela di 
specie minacciate (ad es. rapaci); 

·  gestione seminaturalistica; 
·  determinazione di provvedimenti di mante-

nimento e cura dei margini boschivi (incen-
tivi); 

·  mantenimento delle forme tradizionali di utiliz-
zo molteplice del bosco (ad es. pascolo bo-
schivo); 

·  determinazione del corretto fabbisogno di 
strade forestali con rispettiva salvaguardia 
dell’ambiente; 

·  determinazione ed attuazione dei piani di 
abbattimento degli ungulati e abbandono del-
la pratica di foraggiamento degli ungulati; 

·  limitazione dell’ampliamento di zone sciistiche 
e limitato impiego di cannoni da neve. 

 
d) Fascia paesaggistica – Ambiente 

alpino ed alte quote 
 
Provvedimenti: 
 

·  mantenimento dell’alpeggio tradizionale con 
un adattamento graduale delle intensità d’uti-
lizzo (adeguamento della densità dei capi di 
bestiame); 

·  gestione dell’utilizzo tramite un sistema di 
incentivi all’agricoltura orientato verso l’aspet-
to ecologico; 

·  eliminazione degli incentivi alle modifiche 
paesaggistiche ed alle opere di prosciuga-
mento; 

·  predisposizione di inventari paesaggistici e di 
piani per la valorizzazione del paesaggio rura-
le; 

·  mantenimento e rigenerazione di ampie tor-
biere, tutela di tutte le torbiere esistenti e delle 
loro associazioni vegetali generatrici di mate-
riale torboso; 

·  limitazione dell’ampliamento di zone sciistiche 
e dell’impiego di cannoni da neve; 

·  utilizzo del bene idrico pubblico risp. regola-
zione idrica secondo criteri ecologici (ad es. 
misure di sicurezza di ingegneria biologica); 

·  regolazione mirata del flusso dei visitatori 
(costruzione di sentieri su tronchi d’albero 
attraverso le torbiere, recinzione di settori cri-
tici, individuazione di idonei percorsi equestri, 
individuazione di zone di rispetto per la fauna 
selvatica). 

 
 
 
 aggiornato: ago-12 


